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LaCislapre,dunque,uncasopoliticomol-
todelicatocherischiadiincrinareilgiàdiffi-
ciledialogoall’internodelcentro-sinistra,co-
stringendotral’altro ilsindacoaunasortadi
autodifesachedicertononavevapreventiva-
to.

«Puressendoabituatialleormaiconsuete
presediposizionedelsindacoFurioHonsell
– afferma il segretario generale della Cisl,
GiovanniFania–siamostupitiepreoccupati
percomeilprimocittadinodiUdinetradisca
il proprio ruolo istituzionale, che dovrebbe
esserequellodirappresentare lacollettività
nelsuocomplessoenonsoltantounapartedi
essa». Insomma, la decisione di Honsell, che
avevaportatounsalutoalcomizioconclusivo
dello sciopero indetto dalla Fiom venerdì
scorso,proprio non piace alla Cislregionale.
«Siamo meravigliati – commenta ancora Fa-
nia–nonfossealtrocheperilfattoche,parte-
cipando a uno sciopero incentrato sul caso
della Fiat di Torino, il sindaco di fatto disco-
noscel’esitodiunvotoesercitatoindemocra-
ziaechehavistolamaggioranzadeilavorato-
ri esprimersi a favore dell’accordo».

PerFa-
niasi trat-
ta dun-
que «di
una con-
traddizio-
ne che fa
riflettere:
quella di
unrappre-
sentante
delle isti-
tuzioni ,

cheinvecediesseresuperpartes,sposal’opi-
nione di una fetta, in questo caso evidente-
mente minoritaria, di cittadini».

Un’accusa tanto diretta quanto dura. Alla
qualeilprimocittadinoribatteconl’intento–
spiega – di evitare polemiche. «Voglio preci-
sare–sottolineaHonsell–chehopartecipato
alla manifestazione della Fiom perché sono
stato invitato. Partecipo a tutte le iniziative
sindacali tutte le volte che la mia presenza è
richiesta. Lo farei tranquillamente anche
con la Cisl. No, nessun calcolo come qualcu-
no vorrebbe far supporre».

Ma la difesa del sindaco si spinge oltre. E
manda a dire alla Cisl che probabilmente il
suo intervento alla manifestazione o non è
statobencompresooppurenonè statoascol-
tato.«Avevo detto a chiarelettere –rammen-
ta – che i lavoratori sono il punto di partenza
per la ricostruzione. Avevo aggiunto che sto
al loro fianco, ma che alla fine dovremo riu-
scireadavereunacomunitàunitaperchéso-
lamente così si esce dalla gravecrisi in cui ci
troviamo, una sorta di emergenza epica».

«Certo – dice ancora – ho anche affermato
che ritenendo il sindacato un valore non ri-
tengo giusto venga scavalcato. Quanto alla
Fiat,Honsellsostienechelacrisièascrivibi-
le soprattutto al fatto che negli ultimi dieci
anni gli investimenti, soprattutto sul fronte
dell’innovazione, sono stati scarsissimi. Da
qui la perdita di compettività. Tornando alle
critiche della Cisl, «l’unico appunto che fac-
cio–insisteilprimocittadino–èchesisareb-
bedovutocontinuareildibattitosenzafrattu-
re sul comparto unico».
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Sciopero Fiom, è scontro Cisl-Honsell
Fania: «Tradisce il suo ruolo istituzionale». Il sindaco: «Sto sempre con i lavoratori»

IL CASO x

di GIACOMINA PELLIZZARI

Non è ancora sicuro se la
mozione sull’istituzione del
registrodeibiotestamentista-
sera, alle 17.30, sarà discussa
in consiglio comunale, e già il
dibattitosiinfiamma.Seguen-
dol’ordinecronologico,lamo-
zione presentata da Federico
Pirone (Sinistra e libertà) e
GregorioTorretta(gruppomi-
sto)piùdi due anni fa dovreb-
be essere affrontata stasera,
mailcondizionaleèd’obbligo
perchéilpresidentedelconsi-
glio, Daniele Cortolezzis, uno
dei rappresentanti dell’ani-
macattolicadelPddasempre
contro il registro dei biotesta-
menti, chiosa dicendo: «Di-
pende da come vanno i lavori
in aula. C’è chi sostiene che
sarebbe meglio attendere la
conclusionedell’iterdellaleg-
ge calendarizzata alla Came-
ra per il 21 febbraio».

Unacosa ècerta: a votarea
favoredella mozione, sempre
ammesso che venga discussa,
sarà un gruppo trasversale.
Se tra i banchi della maggio-
ranza, infatti, Pirone potrà
contare su una decina o poco
piùdivoticerti, traquestinon
ci sarà quello del vice presi-
dentedelconsigliocomunale,
Franco Della Rossa (Innova-

re), secondo il quale difficil-
mente il consiglio si esprime-
ràafavoredell’istituzionedel
registro dei biotestamenti. Il
motivo? «Oltre all’anima cat-
tolicadelPd,anchealtriconsi-
glierinonapprovanolamozio-
ne» sostiene Della Rossa la-

sciando intendere che il suo
voto si allineerà a quello dei
cattolici. Ma sempre Della
Rossa aggiunge: «Sarà inte-
ressante vedere come voterà
l’opposizione, soprattutto il
Pdl, dove esponenti di spicco
diquestopartito in ambitore-

gionaleeprovinciale sono tra
i promotori del registro dei
biotestamenti». Della Rossa
pensa a Gianfranco Leonar-
duzzi da sempre sostenitore
del biotestamento.

Sulla questione interviene
pure il consigliere d’opposi-
zioneGianniOrtis:«Ladiscus-
sione della mozione sul regi-
stro dei biotestamenti – affer-
ma–apreunadiscussioneop-
portuna in consiglio comuna-
le». Questo per dire «che non
si tratta di un problema di
schieramento, bensì di co-
scienza e comunque il regi-
stro dei biotestamenti preve-
de una facoltà non un obbli-
go». Secondo Ortis, insomma,
i cittadini dovrebbero poter
depositare le loro volontà sul
fine vita in un luogo civico.

Nel corso della seduta del
consiglio comunale oltre al
biotestamento sarà discussa
anche la proposta di delibera
dell’anagrafe pubblica degli
eletti presentata da Alessan-
dro Venanzi, Enrico D’Este e
Pirone. E se su questo punto
Ortischiedediampliarel’ope-
razione trasparenza renden-
dopubblichelesedutadigiun-
ta, Della Rossa contesta il fat-
tochelastessa anagrafedegli
elettirischia«direnderepub-
bliche troppe voci».
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Un tratto di viale Palmanova
(nella foto) sabato e ieri sera è
rimasto al buio. Stesso copione
in via Cormôr Basso dove abita il
consigliere comunale, Franco
Della Rossa, che sabato sera
sollecitato dai residenti ha subito
chiamato l’Amga.
Ma dall’altro capo
del telefono, Della
Rossa si è sentito
rispondere: «Se si
tratta di un guasto
prima di lunedì non
interveniamo e
dall’1 febbraio non
garantiremo più la
reperibilità». Spenti
anche la metà dei
lampioni di viale
Pasolini. Difficile
pensare che una serie di guasti si
sia abbattuta tra sabato e
domenica in diversi punti della
città. È molto più probabile,
invece, che si tratti degli effetti
della sperimentazione in atto per
ridurre i costi dell’illuminazione

pubblica. A fare chiarezza sarà lo
stesso Della Rossa che assicura:
«Visto che non ci sono stati tuoni
e lampi voglio capire se e dove si
è verificato il guasto. Non vorrei
– continua il vice presidente del
consiglio comunale – che questi

siano guasti
programmati». In
effetti fa un certo
effetto vedere le
strade al buio.
Anche se a palazzo
D’Aronco
assicurano che la
“cura dimagrante”
imposta all’Amga
non provocherà
disagi ai cittadini,
in via Cormôr Basso
non sono dello

stesso avviso. «Qui abita un
anziano che ha bisogno di
assistenza, ieri sera, al buio – fa
sapere sempre Della Rossa –,
abbiamo dovuto accompagnarlo
dalla sorella».
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POLEMICA
Nuove critiche sul
“comizio” dopo quelle
espresse dal Pdl

L’attacco della Cisl rischia di creare un caso politico
nel centro-sinistra. Honsell viene accusato di tradire il

suo ruolo istituzionale e di avere partecipato a una
manifestazione di parte e minoritaria. Secca la replica

del sindaco, che assicura di partecipare a tutte le
iniziative sindacali dove è invitato. E ricorda
alla Cisl che nel suo intervento di venerdì ha

parlato di ricomporre l’unità sindacale
per uscire dalla crisi

«Discorso equilibrato, contro le divisioni»

Nel fine settimana via Cormôr Basso
e i viali Palmanova e Pasolini al buio

Illuminazione pubblica

Fagagna (Ud) via G. A. Pilacorte, 8
� 0432 800560 - www.vsgomme.com

SERVIZIO ed ASSISTENZA

alla

di DOMENICO PECILE

DopoilPdl,oraanchelaCislscomunicalaparte-
cipazione del sindaco alla manifestazione della
Fiom di venerdì. Anzi, si dice preoccupata per le
continue prese di posizione di Honsell e lo accusa
«ditradireilsuoruoloistituzionale».Immediatala
replica: «Mi hanno invitato; ci sono andato. Io sto
sempre dalla parte dei sindacati e dei lavoratori».

L’accusa: «Ha disconosciuto l’esito di un voto in cui la maggioranza dei dipendenti ha detto sì all’accordo con la Fiat»
La difesa: «Ho parlato della necessità di ricomporre l’unità sindacale per uscire dalla grave crisi in cui ci troviamo»

Il“comizio”(comelohadefinitoilcentro-de-
stra)tenutovenerdìdaHonsellallamanifesta-
zione della Fiom Cgil finisce per creare una
frattura anche tra i sindacati. Infatti mentre la
Cislparteieri lanciainresta control’interven-
to del sindaco, la Fiom Cgil del Friuli Venezia
Giulialodifendedallecritiche,dicuiabbiamo
riferito ieri, espresse dagli esponenti del Pdl.

Secondo il segretario generale della Fiom
Cgil, Gianpaolo Roccasalva, «l’intervento del
sindaco (che era senza fascia tricolore) è stato
invece molto equilibrato ed è stato apprezzato
proprioneipassaggidovehasottolineatoilruo-
lonegativo dellapolitica,che negliultimianni
hasoprattuttodivisoilavoratorieleorganizza-
zioni sindacali. Il sindaco ha anche auspicato
unarapidaricomposizionedell’unitàsindaca-
le».

PerRoccasalvaledichiarazionidiGianfran-
co Leonarduzzi (Pdl), invece, sono «addirittu-
ra comiche. La Fiom - dice - viene accusata di
“violazione dei diritti costituzionali” e “di non
mettersiinregolaconl’articolo39dellacostitu-

zione”. Fino a prova contraria è proprio la
Fiat, con la limitazione del diritto di sciopero,
che viola quel diritto costituzionale, mentre è
la politica che non è riuscita a elaborare una
legge sulla rappresentanza sindacale proprio
come indica la Costituzione. Infatti il ministro
del lavoro Sacconi (esponente del Pdl, come
Leonarduzzi),nonritienecheunaleggedique-
stotipo,chepotrebbeevitarespaccaturesinda-
cali, sia utile per il nostro paese».

Un’ultima annotazione dell’esponente del-
laFiom riguardaleaziende «chenon vengono
adinvestire in Italia. Queste aziende- afferma
Roccasalva - sono spaventate dai 10 minuti di
pausaallaFiat,osi tengonolontanedalnostro
Paese perché intere regioni sono in mano alla
malavita organizzata, o perché mancano le in-
frastrutture,operchémancaunaverapolitica
industriale? O perché il capo del governo, che
è dello stesso partito di quelli che attaccano
HonsellelaFiom,ètroppoindaffaratoinfeste
festini e a sfuggire ai processi che lo riguarda-
no per occuparsi dei problemi del Paese?».
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Roccasalva (Cgil)

La manifestazione
della Fiom del 28

Stasera la riunione. L’istituzione del registro fa ancora parlare prima di approdare in aula. Ortis: «Un tema di coscienza che va affrontato»

Fine vita, i cattolici frenano la discussione in consiglio
Il presidente Cortolezzis: non so se ci sarà il tempo per analizzare la mozione sul biotestamento

Un’immagine d’archivio della raccolta di firme per il
referendum popolare sul registro dei biotestamenti
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